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dando innanzi. Forfè tolfe loro qualche parte delle lor contrade ? 
ma non già tutto il regno loro. Lafciò fcritto il medefimo Storico, 
che in queil’Anno effo Imperador Collante àd illigazione de’ Mono- 
t e l i t i f e c e  tagliar la lingua a San MaJJlmo Abbate, cioè a quell’  
infaticabile e gioriofo Campione, che in quelli tempi fu il flagello 
de i Monoteliti, e valentiilimo Difenfore della vera Dottrina del­
la Chjefa. Ma il Pagi pretende , che ciò fuccedeife molto più tar-

( a )  Eimad- di . Eltnacino poi (a) ci fa fapere , che fu difputato forte in quell' 
^ ■ ^  Anno tra i due Pretendenti Saraceni il poifeifo dell’ Egitto, e che in 

fine riufcì a Muavia di abbattere in quelle parti gli Uhziali di A  lì , 
e di diventarne padrone : il che fi dee intendere fatto anche della 
Paleftina . Nè fi legge, che l ’ Imperador Collante fin qui profittaffe 
punto del tempo propizio , che gli offeriva la fortuna di poter ricu­
perare alcuno de’ tanti paefi , occupati al Greco Imperio dalla Na­
zione Arabica. Solamente all’ Anno feguente 1’ addormentato Prin­
cipe fi dovette fv e glia re .

Anno di C r i s t o  d c l i x .  Indizione n. 
di V i t a l i a n o  Papa 3. 
di C o s t a n t i n o ,  detto C o s t a n t e ,  Imper. 19 .  
di A r i b e r t o  Re 7.

E B b e  timore in quelli tempi M uavia, cioè uno de’ Principi con­
tendenti dell’ Imperio Saracenico, e padron della Soria e dell5 

E g itto ,  che l’ Imperador Cojìante poteffe affalirlo alle fpalle, quan­
do egli fi trovava cotanto impegnato nella guerra col fuo oppofitore 
A l i ,  e però s ’ induffe a chieder pace da eifo Auguilo con obbligarli 
di pagargli ogni giorno dell’ Anno mille N um m i, un C ava llo , ed 

{!>) Ccdren. un Servo . Ma fe è vero ciò , che fcrive Cedreno (¿), quella Pace 
% Annakb. non fu accettata da C o llan te . Abbiamo poi da gli atti del Conci­

lio Sello Ecumenico ( c ) ,  che in quell’Anno dal medefimo Impe- 
{'Ù if% SV' rad ° r Collante furono dichiarati C efariidue  fuoi Figliuoli Eraclio, 
a J. x k  e Tiberio. Il Cardinal Baronio (</), che fotto queil’ Anno, cioè 
( d ) Bann. fuor di ? rapporta la morte di Rodoaldo Re de’ Longobardi , 
hr^Ann.0'' COil dire-fucceduto. a lui nel Trono il Re Ariberto, fa fapere a i 
¿59- Lettori, che i R e Longobardieffendo tuttavia A rian i, davano mol­

to da fare a i  Vefcovi Cattolici, che difendeano la Religion Catto­
lica . Fra q u e l l i ,  dice egli, fpezialmente fi dillinfero Giovanni 
per fopranome chiamato il Buono , Arcivefcovp di Milano*, e Gio~

van-


